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CAMERA DEI  DEPUTATI  — SESSIONE DEL 1 8 5 7 

l a sta t ist ica c' in segna che la metà dei n a ti per iscono nei 

p r imi anni della vit a. Or a, se questa è regola gen era le 

pei n eon at i, la è tan to p iù per coloro che nascono in 
quelle circostanze, in cui si com m et te l' in fan t icid io; 

perchè, r ipeto, l' in fan t icid io è preceduto da ta li patemi 
d 'an im o, da cir costan ze così penose per la m adre, che 

l' in fan te, che è poi vit t im a, spesso viene in luce con 

m inore vit a li t à di quella che ha i l bam bino che è fr u t to 
di legit t imo connubio e viene in luce nella p iena t r an-

qu ill i t à della m adre. Io perciò credo che non si possa 
veram en te d ire che la vi t a o nei suoi p r im ordi o n ella 

sua p ienezza sia sempre da r igu ar d ar si come causa di 

egua le im pu tab ilit à. 

Noi abbiamo nello stesso Codice una pen alità d iversa 
per due circostanze, le qua li, se si accet tasse i l p r in ci-

p io dell'onorevole Gen in a, dovrebbero essere pun ite nello 

stesso modo, l' in fan t icid io e l'abor to. 

Nell'abor to, secondo la defin izione dei teologi, dei fi-
losofi ed anche di giu recon su lt i, si toglie a lla società 

una vi t a, ed è la stessa cosa, d iceva un em inen te scr it-

tore, i l togliere di vit a un uomo già n ato, come d 'im pe-
d ire che n asca. Ora, perchè i l Codice pen ale fa così 

gran de d ifferenza nella pen alità che app lica a ll'abor to, 
da quella che app lica a ll' in fan t icid io ? Perchè è an data 

a ffa t to in disuso quella legislazione che esisteva a lt re 
volte, la quale assim ilava la provocazione dell'abor to 

a ll' in fan t icid io? Perchè appun to a ll'epoca-della vi t a in 

cui succede l'abor to, non si può cer tam en te d ire che i l 
danno sociale sia u gu a le a quello dell'uccisione di un 

bam bino che è n ato nel pieno sviluppo del suo or ga-

n ism o, che è n a to p ien am en te vit a le. Tr oviamo adun-
que nel Codice stesso una d ifferen za di applicazione di 

pena che ci p rova che i l legis la tore nel giud icare di 
questi casi ha anche d inanzi agli occhi i l danno che sof-

fr e la società dal per iodo a cui è giu n ta la vi t a dell' in-

d ividuo che è vi t t im a di un a t t en ta to. 

L'on orevole Gen ina poi accen n ava al caso in cui l' in -

fan t icid io sia opera di a lt r i, i qua li per cup id igia tol-

gano di m ezzo un in fan te ; ma mi pare che accet tan do 
l'em endam en to dell'onorevole Ch iaves, noi scanseremo 

l'eccessiva in du lgen za che l'onorevole Gen in a, non vor-
rebbe app lica ta a coloro che si facessero per cup id igia, 

per am ore di dovizie, uccisori di un in fan te ; im perocché, 

accennando che è sola la m adre che com m et ta un in fan-
t icid io quella che acqu is ta i l benefìcio della m it igazione 

della pena che noi stabiliam o, r im ane nel caso com une 
i l fa t to di Chi uccidesse un in fan te nelle cir costan ze ac-

cennate dall'onorevole Gen in a; r im ane cioè reo di om i-

cid io quest ' in d ividuo ; laddove non vi è in fan t icid io, vi 
è om icid io : r im ane suscet t ib ile di accusa d 'om icid io pre-

m ed ita to, pun ib ile colla pena cap ita le. 

Se noi esim iamo l' in fan t icid io da lla pena cap ita le sol-

t an to quando esso è i l fa t to della m adre, a llora noi la-
sciamo t u t ti gli a lt ri casi sotto là legge com une dell'o-

m icid io p rem ed ita to. I l depu ta to Gen ina vor rebbe poi 

che, allorché ci è ind izio di p rem editazione n ella m adre, 
bastasse ciò solo a rendere i l reo suscet t ib ile della pena 

cap ita le. Ma io noterò che un cer to grado di p rem ed i-

tazione,-ma prem editazione breve, prem editazione in-

com piu ta, è possibile anche in m ezzo a una per tu r ba-

zione di qualche grado ; io noterò che anche i m an iaci, 
nel p reparare cer ti a t ti che fun estano la società e pu-

n iscono la poca guard ia che di loro si faccia, t a lvo lta 
d im ostrano una cer ta persp icacia. Molt i egr egi scien-

zia ti dei giorni nostri sostengono che non sem pre è im-
pu tab ile un a t to per ciò solo che si d im ost ri prem edi-

ta to, perchè anche in cer te m an ie si può p rem ed ita re. 

Riassum en domi adunque, d ico essere consen taneo ai 

m odi con cui l' in fan t icid io è considerato da m olti giu-
reconsu lt i, e in gen era le da t u t ti i m ed ico-lega li, di r e-

st r in gerne i l concet to al caso soltan to che sia commesso 
da lla m ad r e; e che in gen era le, sia legit t ima od illegit -

t im a la p role, sempre l' in fan t icid io è accom pagn ato da 
cer te circostanze che devono a t t en u are l' im pu tab ilità ; 

dico che l'em en dam en to Ch iaves p reviene l'eccessiva 

in du lgen za che vi sarebbe nel fa re im m une da lla pena 
cap ita le chi per cup id igia e con perverso an imo avesse 

recato m or te a ll' in fan te a lt r u i, e che per questo lo 

appoggio. 

p r e s i d e n t e. L a parola spet ta .al depu ta to Ch iaves. 

CHIAVES. L'a r gom en to è bastevolm en te gr ave per-

chè la Cam era mi conceda di aggiun gere a lcune osser-
vazion i. fi^ jipfoup 

È d'uopo an zitu t to si faccia la Cam era una esa t ta 
idea del modo in cui r im ar rebbe ord in ata l a nost ra 

legge penale quando fosse adot ta to l'em endam en to del-
l'onorevole Gen in a, sot toem endato dal tem peram en to 

da me proposto. Rim ar rebbe l' in fan t icid io, quan do è 

p rem ed ita to, pun ito colla m or t e; l'om icid io non p re-
m ed ita to dell' in fan te, paragon ato a qualsiasi a lt ro om i-

cid io volon tar io e pun ito coi lavori for zati a vi t a ; l'o-
m icid io dell' in fan te, commesso da lla m adre, in qua l-

siasi caso, non pun ito che colla pena dei lavori for za ti 

a vit a. Ecco, sign or i, qua le resterebbe la n ost ra legis-
lazione penale in proposito quando quell'em en dam en to 

ven isse in quei t e fm ini com plessivi adot ta to. 

L'on orevole Gen ina disse : ma se voi volete conside-
rare sogget t ivam en te questo fa t t o, perchè non fa te voi 

in ord ine ai pad ri quell'eccezione che fa te in ord ine 

a lle m ad r i? An zit u t to io mi faccio idea d 'un padre che 
p rem ed ita la m or te e l'uccisione del propr io in fan te, 

ma non posso fa r mi idea d 'una m adre che la p rem ed it i. 
Che p iù ? Se mi facessi anche idea d 'una m adre che la 

p rem ed ita, non pot rei im m agin are una m adre che la 

esegu isca, a llorquando essa ha ud ito i l p r imo vagito 
del suo n eon ato. Dom andate ad ogni m adre qu al sen t i-

mento produca i l p r imo vagito d 'un in fan te n el cuore 
m atern o, qu al frem ito susciti nel san gue della m adre 

che lo ha par tor ito, e se vi sia possibilità di in du r re un 

ta le stato d ' im pu tab ilità norm ale per cui debba questa 
donna essere pu n ita al p a r idi qualsiasi est raneo che 

avesse recato m or te a ll' in fan te. Sign or i, la legge di 
n a tu ra è eterna ; qua le si app lica ad un caso, si app lica 

ad un a lt ro : se per legge di n a tu ra un 'em ozione viene 

p r o lo t ta in una m adre, è im possibile che una legge fa t ta 
dagli uom ini possa fa re un 'eccezione. 


